
Il 13 NOVEMBRE è  la Giornata 

Mondiale della Gentilezza: movimenti e 

organizzazioni sollecitano un momento 

di riflessione per 'essere gentili'.  Lo 

chiamano un 'piccolo gesto di 

attenzione' verso gli altri.  

Nella nostra scuola abbiamo riflettuto 

su questo avvenimento e abbiamo 

organizzato un evento tutto per noi, 

venerdì 16 dicembre.  

“La gentilezza è 

infinitamente più di un pensiero, 

ecco. Vuol dire uscire da se 

stessi, dall'individualismo 

quotidiano, e aprire la mente al 

resto del mondo.” 

 Parole importanti trasformate 

in semplici gesti di cortesia e 

attenzione. Dopo un percorso di conoscenza, ricerca e approfondimento in classe, gli alunni   hanno 

provato a mettere in pratica quanto appreso.   

I bambini di seconda hanno scambiato attenzioni con gli alunni di terza, 

condividendo del tempo insieme. 

Quelli di quarta hanno  incontrato i piccoli delle classi prime per leggere 

insieme  pensieri e dediche di incoraggiamento e di  amicizia. 

Glia alunni delle classi quinte  hanno realizzato i 

”   colorati e riempiti di riflessioni 

significative e di indicazioni cordiali  

da praticare per star bene. 

Il fine della bella iniziativa era quello 

di capire che la gentilezza dovrebbe  far parte della nostra vita in ogni 

istante. Ci aiuterebbe ad essere più tranquilli,  disponibili e sereni… con 

gli altri, ma soprattutto con noi stessi.  

(gli alunni) 

“ Ogni gentilezza ricevuta, grande o piccola, mi ha convinta che non ce ne sarà mai abbastanza nel nostro 

mondo. Essere gentili significa rispondere con sensibilità e calore umano alle speranze e ai bisogni del 

prossimo. Perfino il più piccolo gesto di gentilezza può illuminare un cuore incattivito. …” ( premio Nobel 

Aung San Suu Kyi) 


